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RIVISTA ITALIANA
DI INFORMAZIONE E CONFRONTO SULLE PATOTOGIE DA DIPENDENZA

A cura degli operatori dei Servizi
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SANI)R0 LIBIANCHI Speciatista in Medicìna lnterna, Endocrinologia,

Farr"nacotossicologia. Presidente del'Coordinamento Nazionale

degli Operatori pei la Salute nelle Carceri ltaliane (Roma)

Come era nelle prospettive del Comitato promotore del progetto, importanti enti e
collaborazìoni si sono aggìunte a quelle iniziali ed ora il progetto e al vaglio delle autorità

competenti per la sua formalizzazione ed avvio delle attività prevtste.

Attualrnente i partner dell'iniziativa sono i seguenti:
. Co.N.O.S.C.l. onlus (Coordìnamento Nazionale Operatori per la Salute nelle Carceri

Italiane)
. lstituto Superiore di Sanità
. Unìversità cattolìca del Sacro cuore - Policlinico A. Gemelli di Roma
. Università degli Studi di Roma "Tor Vergata"
. Universita degli Studi di Roma "La Sapienza"
. U.N.l.C.R.l. (United Nations lnterregional Crime and Justice Research lnstìtute)
. Agenzia Publiedit - Editoria, lnformazione, Organizzazione

La sottoscrizione dell'atto di collaborazione sancisce l'avvio delle attività di ricerca

già programmate da qualche tempo e rappresentano le azioni preliminari verso la

ét".rra delle linee guida per le certifìcazioni in tema di uso di sostanze stupefacenti

e/o alcoliche soprattutto in relazione a provvedimenti giudiziali in tema dt misure

alternative al carcere. ln parallelo al lavoro sulle Linee Guida sono in programmazione

diverse conferenze di consenso per la loro approvazione. lnoltre, per ricercare una

migliore aderenza possibile alle necessità sia degli utenti che degli operatori della

Sanita e della Magistratura, si procederà alla rilevazione dei bisogni in alcuni specifici

ambiti. lnoltre saranno individuati e coinvolti almeno 15 riconosciuti esperti in tema di

patologie da dipenden za elo misure alternative che avranno il prìmo compito di rivedere

e commenta re le bozze dei primì questionari da inviare. I destinatari dei questionari

saranno i Dipartimenti per le Dipendenze e per la Salute Mentale, i Tribunali di

Sorveglianza e le Comunità Terapeutiche.

A seguìto di questa prima rilevazìone, sarà redatta una prima versione (1.0) delle linee

guidà con I'indicazione della prevalenza delle indicazioni e della forza delle singole
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raccomandazioni che verranno condivise da una prima Consensus Conference ristretta
ad un selezionato gruppo di studio. Le numerose offerte di collaborazione pervenute al
Comitato saranno coinvolte in modo selezionato, in momenti successivie rispettando la
loro territorialità regionale. Quando l'invio e la restituzione dei questionari sarà estesa
a tutti i servizi indicati, queste azioni rientreranno in un programma ECM-FAD, anche al
fine di incrementarne il coefficiente di risposta. L'aspetto internazionale dell'operazione
sarà svolta a stretto contatto con la Commissione Europea e con il Consiglio d'Europa
(European court of Human Rights, Gruppo di cooperazione del consiglio d'Europa in
materia di lotta contro l'abuso e il traffico di stupefacenti - Gruppo pompidou, Corte
europea dei diritti dell'uomo) anche al fine di rispondere alla domanda di molti Stati
membri di porre le basi culturali ed operative per una migliore sistematizzazione dei dati
dei diversi paesi, in accordo con I'EMCDDAdi Lisbona.
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